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— Io dovetti prometterle di aiutarla 
per ottenere il suo silenzio e la vostra 
tranquillità... per conservarti a me, a me 
soltanto... 

— Oh! oh! oh! esclamò il signor Da- 
lifroy su tre intonazioni che andarono ere- 
scendo. 

— Sicchè, capisci bene che, secondo 
ogni vyerisimiglianza, in caso tale, una 
donna deve cercare di vendicarsi alla sua 
maniera, e che trovandosi affrancata... ess 
ne profitta, , 

— La miserabile! — ripigliò il marito 
— Dunque, era lei che mi teneva! Io 
era a sua discrezione, ed era lei che mi 
dettava la mia condotta, senza che io ne 
sapessi nulla. Oh! la pagherà cara... lo 
giuro io! È 

Dopo nn momento di silenzio, abbassò 
lo sguardo più duro sulla signora de S& 
verin. 

— Allora — le disse — voi eravate la 
sua complice? 

= lo? 

— Naturalmente! Sapendo quel che sa- 
Dete, il non avvertitmi era da parte vostra 
Ul espormi scientemente a quel che mi 


| &ccade, senza che io potessi difendermi. 


— Se jo vi avessi avvertito, che avre- 
ste fatto? 


— "l'avrei stritolatà... non avrebbe un 
amante... oggi. 

— Era pericoloso... Non si stritola una 
donna come bere un uovo. Esasperandola, 
l’ayreste indotta a parlare, a produrre lo 
scandalo che a voi, e anche a me, preme 
sopra ogni altra cosa di evitare, 

— In ogni caso, le avrei tenuti 
occhi addosso. 

— Voi non avreste vegliato meglio di 
me. Rammenta questo, Marco, una donna; 
quando vuole ingannare il marito, lo in- 
ganna sempre, qualunque cosa egli faccia. 

— Ingannato ! Ingannato da quella sce- 
ma, da quella puppatola, da quella col 
legiale, da quella sciocca, da quella... 

— La sbagli... Marco, come è capitato 
a me fino al giorno che mi ha aperto. gli 
occhi. Andreina non è una scema... mon 
è una puppatola. È una creatura scaltra, 
furba sorniona,.. che ci-ha menato pel na- 
so tutti e due. Ora la conosco, l’liò stu- 
diata... e non so ancora nulla quantunque 
la mia convinzione sia fatta. 

— Possibile? Ah! donne! Ma essa sarà 
schiacciata. La stritolerò! 

— Su via, Marco, calma ci vuole — 
ripigliò la signora de Séyerin. 

— Già! Calma! — Siete proprio ammi- 
rabile. 

— Non dirò altrettanto di voi. Non vi 
riconosco più. Non siete più l' uomo serio, 
pedrone di sè, superiore in virtù della vo- 


gli 


lontà, della ragione fredda, della nottezza 
di colpo d'occhio ehe mi ha sedotta ? 

— Già, si direbbe che voi voleste che 
io restassi insensibile a simile affronto; che 
io perdonassi a quella disgraziata. 

— Non dico questi 

— Ma, o che non capite nulla? Il vidi- 
colo mi ucciderebbe. Addio tutte le ambi- 
zioni, tutti i miei sogni di avvenire! La 
vita che mi ero fatta, che mi vado pre- 
parando da tanti anni, mi rovina dinanzi 
per colpa di quella donna, di quella crea- 
tura. Vengo a sapere di essere il suo zim- 
bello, in tutti i modi, da un pe che 
sono stato canzonato da lei, che mi disono- 
ra... e voi vorreste che io accettassi... Via 
dunque! mi vendicherò e la mia vendetta 
sarà terribile. 

— Sia pure, amico mio, ammetto la 
vostra collera... e condivido la vostra in- 
dignazione e il vostro dolore, eredetelo 
pure... Se non che... 


siete venuto ame, ascoltatemi! 
— Vi ascolto, 


— Che wòi siate indignato... chi non lo 
sarebbe al vostro posto?.. che vogliate 
punire, mulla di meglio... 

— ‘Ebbene, o allora?.,. 

— Ebbene, allora, rifiettete prima di 
agire. E calcolate i vostri colpi in guisa 
che non facciano scorrere il vostro sangue 
come quello dei colpevoli. 
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» diverse centinaia di operai 
) l'apparente ragione dell’ e- 
lella mancanza di lavoro, di 
\ diminuite le paghe ai pezzi 


ulite certe sovvenzioni poco 
chi le dà & per chi le ri- 


Adriatica di scienze 
Mercoledì 14 corr. alle ore 8 
+ nella Sala dell’ edificio di 
lo prof. Michele Dr. Stenta, ed 
‘ammenti geogaafici sull’ A- 


al Cacciatore. Alle 5, 
icio della Palestra, una folla. 
ndeva, 
do, il sole gettava i suoi 
la ondata di teste wmane. Il 
to, invitava alla leti au 
di quella passeggiata che, 
lla Direzione, era stata ac- 
ia dai soci. 
| minuti di 
e, - la bra 


pettativa, tutti, 

ima banda al di- 
| allievi nella Ioro simpatica 
cappello piumato, con le nose 
santi da lontano, i soci quasi 
bito fregiato del distintivo s0- 
spalliera alle parti, - si misero 


gna verdeggiava. L'armonia 
[do pomeriggio biondeggiante 
vosava all'allegria della comi- 
dla’ suonava mirabilmente al- 
bellissime: e il suono degli 
usicali, s’alternava al rullo 
mentre la gente marciava... 


tti d'ora circa si giunse, 
pettacolo era imponente. Alla 
assieme alla banda ed agli 
eve si vide unito un ammas- 
ne eleganti in toilette inre- 
te pschutt ed una schiera di 
unti o più tardi degli altri o 
iutti i tavoli del restaurant 
Sa dinanzi alla cantina per 
re il ben di dio d° una birra, 
jale, neì poggiuoli; viavai di 
giù per le scale - passeggia- 
‘dino Revoltella, tra il profu- 
ri - folla infine nel salone da 
si fu chi sedette al piano, în- 
ggiadre fanciulle alla danza li- 
erata. 
cuni pezzi, accolti con applausi 
banda sociale invitava poî gli 
soci al ritorno. 
? in punto, dinanzi alla Pale- 
la banda suonava l'ultimo 
te i gridi di Evviva risuona- 
‘mente, la folla immensa sî 


recava nel cuore un ricordo 
*: e ognuno faceva un voto 
|uanto prima la seconda edi- 


> in America, Abbiamo 
il meriggio gli articoli di al- 
nilanesi entusiasti per la Du- 
ara ch'essa diresse al diret- 
———_—__uu 

— Non vi capisco. 

— Eppure la cosa è semplicissima. 

— Ho la mente turbata. 

— Lo vedo. Sorprendure una donna è 
facile... quando si è avvertito. Arrivar da 
lei è dal suo amante con un revolver o 
con un coltello e bruciar loro îl cervello 
o pugnalarli come si yede tutti i giorni... 
è facile anche questo. Ma dopo? 

— Come, dopo? 

— Si, chi il più punito dei tre? Il 
marito, mio caro Marco; sopratutto quando 
il marito è un uomo del vostro valore, 
un tomo nella vostra posizione. La così 
cagiona uno scandalo spaventevole. 

— Che fare?,.. Eppure bisogna... 

— Lasciatemi continuare. Se è un uo- 
mo cui piacciono le avventure, questo gli 
procaceia in seguito gradevoli amori. Oî 
sono delle donne che vanno pazze per ay- 
venture simili. C'è del romanzesco. Un 
uomo che ha ucciso la moglie per gelosia... 
Che scialo ! Si trema sempre un po’ nelle 
sue breccia! Roba adorabile... Ma voi non 
siete di questi uomini... 

— No di certo. 

— Quello che vi sta a cuore è la ri- 
putazione; quello che ‘voi agognate è di 
essere un uomo serio agli occhi degli 
uomini... E di sostenere una parte, di di- 
ventare un magistrato, di avere un carati 
tere ufficiale. 

— Certo! 
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Le — Io dovetti prometterle di aiutarla 
Ls per ottenere il suo silenzio e la vostra 
del tranquillità... per conservarti a me, a me 
ore soltanto... 
BRA — Oh! oh! oh! esclamò il signor Da- 
| lifroy su tre intonazioni che andarono cre- 
Hai scendo, 
BE — Sicchè, capisci bene che, secondo 
co ogni verisimiglianza, in caso tale, una 
lito donna deve cercare di vendicarsi alla sua 
roi maniera, e che trovandosi a/francata... ess 
ohi ne profitta. e 
LOT — La miserabile! — ripigliò il marito 
les] — Dunque, era lei che mi teneva! Io 
Li era a sua discrezione, ed era lei che mi 
veri dettava la mia condotta, senza che io ne 
tare, sapessi nulla. Oh! la pagherà cara... lo 
[ giuro io! } 
vale, Dopo nn momento di silenzio, abbassò 


lo sguardo più duro sulla siguora de SÉ 
ver. 

— Allora — le disse — voi eravate la 
Sua complice? 

lot 

— Naturalmente! Sapendo quel che sa- 
Dete, il non avvertitmi era da parte vostra 
Un espormi scientemente a quel che mi 
Stade, senza che io potessi difendermi. 

— Se io vi avessi avvertito, che avre- 
\ Ste fatto? 


—laviei stritolatà... non avrebbe un 
amante... oggi. 

— Pra pericoloso... Non si stritola una 
donna come bere un uovo. Esasperandola, 
l’avreste indotta a parlare, a produrre lo 
scandalo che a voi, e anche a me, preme 
sopra ogni altra cosa di evitare, 

— In ogni caso, le ayrei tenuti 
occhi addosso, 

— Voi non avreste vegliato meglio di 
me. Rammenta questo, Marco, una donna; 
quando vuole ingannare il marito, lo in- 
ganna sempre, qualunque cosa egli faccia. 

— Ingannato! Ingannato da quella sce- 
ma, da quella puppatola, da quella col- 
legiale, da quella sciocca, da quella... 

— La sbagl Marco, come è capitato 
a me fino al giorno che mi ha aperto gli 
occhi, Andreina non è una scema... non 
è una puppatola. È una creatura scaltra, 
furba sorniona... che ci-ha menato pel na- 
so tutti e due; Ora la conosco, l'ho stu- 
diata... e non so ancora nulla quantunque 
la mia convinzione sia fatta. 

— Possibile? Ah! donne! Ma essa sarà 
schiacciata. La stritolerd! 

— Su via, Marco, calma ci vuole — 
ripigliò la signora de Séyerin. a È 

— Già! Calma! — Siete proprio ammi- 
rabile. c8 gets 

— Nom dirò altrettanto, di voi. Non vi 
riconosco più. Non siete più 1’ uomo serio, 
padrone di sè, superiore in virtù della va- 


gli 


lontà, della ragione fredda, della nettezza 
di colpo d'occhio che mi ha sedotta ? 

— Già, si direbbe che voi voleste che 
io restassi insensibile a simile affronto, che 
io perdonassi a quella disgraziata. 

— Non dico questo. 

— Ma, 0 che non capite nulla? Il ridi- 
colo mi ucciderebbe. Addio tutte le ambi- 
zioni, tutti i miei sogni di avvenire! La 
vita che mi ero fatta, che mi vado pre- 
parando da tanti anni, mi rovina dinanzi 
per colpa di quella donna, di quella cr 
tura. Vengo a sapere di essere il suo 
bello, in tutti i modi, da un pezzo... che 
sono stato canzonato da lei, che mi disono- 
ra... voi vorreste che io accettassi... Via 
dunque! mi vendicherò e la mia vendetta 
sarà terribile. 

— Sia pure, amico ‘mio, ammetto la 
vostra collera... e condivido la yostra ‘in- 
dignazione e il vostro dolore, credetelo 
pure... Se non che... 

— Che cosa? 

— Giiacchè siete venuto ame, ascoltatemi! 

— Vi ascolto. 

— Che woi siate indignato... chi non lo 
sarebbe al vostro posto?.. che vogliate 
punire, nulla di meg 

— Ebbene, 0 allora?... 

— Ebbene, allora, riflettete prima di 
agire, E calcolate.i vostri colpi ‘in guisa 
che non facciano scorrere il vostro sangue 
come quello dei colpevoli. 
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Adriatica di scienze 
Mercoledì 14 corr. alle ore. 8 
» nella Sala dell’ edificio di 
io prof. Michele Dr. Stenta, ed 
‘ammenti geogaafici sull’ A- 


al Cacciatore. Alle 5, 
icio della Palestra, una folla 
ndeva. 

Ido, il sole. gettava: i suoi 
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ndo, invitava alla letizia, au- 

di quella passeggiata che, 
Ila Direzione, era stata ac- 
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i minuti di aspettativa, tutti, 
le, - la bravissima banda al di- 
i allievi nella loro simpatica 
| cappello piumato, con le nose 
tanti da lontano, i soci quasi 
bito fregiato del distintivo so- 
spalliera alle parti, - si misero 


ina verde . L'armonia 
ido pomeriggio biondeggiante 
vosava all’allegria della comi- 
div suonava mirabilmente al- 
bellissime; e il suono degli 
usicali, =’ alternava al rullo 
mentre la gente marciava... 


rti d'ora circa si giunse. 
ipettacolo era imponente. Alla 
assieme alla banda ed agli 
eve si vide unito un ammas- 
ne eleganti im toilette irre- 
le pschutt ed una schiera di 
unti 0 più ‘tardi degli altri 0 
iutti i tavoli del 
Sa dinanzi alla cantina per 
se il ben di dio d'una birra, 
jale, nei poggiuoli; viavai di 
giù per le scale - passeggia- 
‘dino. Revoltella, tra il profu- 
ri - folla infine nel salone da 
si fu chi sedette al piano, in- 
ggiadre fanciulle alla danza li- 
arata. 
cuni pezzi, accolti con applausi 
banda sociale invitava poi gli 
soci al ritorno. 
? in punto, dinanzi alla Pale- 
la banda suonava l’ultimo 
te i gridi di Evviva risuona- 
Imente, la folla immensa si 


restaurant 


recava nel cuore un ricordo 
s: e ognuno faceva un voto 
\uanto prima la seconda edi- 


)» in America, Abbiamo 


Il meriggio gli articoli di al- 
hilanesi entusiasti per la Du- 
ira ch'essa diresse al diret- 


— Non vi capisco, 

— Eppure la cosa è semplicissima. 

— Ho la mente turbata. 

— Lo vedo. Sorprendure una donna è 
facile... quando si è avvertito. Arrivar da 
lei o dal suo amante con un revolver o 
con un coltello e bruciar loro il cervello 
o pugnalarli come si vede tutti i giorn 
è facile anche questo. Ma dopo? 

— Come, dopo ? 

— Si, chi il più punito dei tre? Il 
marito, mio caro Marco; sopratutto quando 
il marito è un uomo del vostro valore, 
un uomo nella vostra posizione. La cosa 
cagione uno scandalo spaventevole. 

— Che fare?... Eppure bisogna... 

— Lasciatemi continuare. Se è un uo- 
mo cui piacciono le avventure, questo. gli 
procaccia in seguito gradevoli amori. Ci 
sono delle donne che vanno pazze per av- 
venture simili. C'è del romanzesco. Un 
uomo che ha ucciso la moglie per gelosia... 
Che scialo! Si trema sempre un po’ nelle 
sue breccia ! Roba adorabile... Ma voi non 
siete di questi uomini... 

— No di certo. 

— Quello che vi sta a cuore è la ri- 
putazione; quello che ‘voi agognate è di 
essere un uomo serio agli occhi degli 
uomini... E di sostenere una parte, di di- 
ventare un magistrato, di avere un carati 
tere ufficiale. 

— Certo! 


aria 


Il dottore AVora | 


Ss 
col F 
Dire E il tribunale; condau 
né. pagare, per titolo di 
po franco! — Che.taral 
nelli ( FR 
‘nen Abbiamo avuto i 
n poì gli asini sapia 
al 3 educate, oggi siamo g 
SUI maestrati! Una di qi 
731. ‘stiuole face_la sua. < 
pen teama di Napoli, pet 
valle lenti impartitigli da | 
AS A 20 anni l’amore 
dov 30 un bisogno, a 4 
soli 50 un atto d’incivilt 
‘8001 desiderio. 
Dio Un dotto tedesco li 
Dari monete, specie quelle 
tà ; annidano certi insett 
Ni propagano facilmente 
N e le epidemie. 

7 Se la scoperta aco 
ai fiaba è il caso di es 
LODI spiantati*. | 
face - Voi dunque vi < 
Dene - Nossignore: Carl 
Sai - A che piano abi 
di - A\ pianterreno. | 
deli - E dal piautert 
di » cantina ? 

pr: - Come può ella 
tano - Vi vedo sempre di 
a - Lo faccio per st È 
SOTA - Ayete qualche 
Mi - Mia moglie mi t 
Al - La sorprendeste i 
tanta - Si, mentre verat 
I vino. 
AND, - Eppure non rag 
meni Doo porchè io I 
prep! pal 
Consi - Chi sono i Cieli 
FRI! - Sono gli autori 


e osi 
La biografia di un capi 
L'ha seritba il Ti 


stin alla morte di B 
T giornali la publ 


espol. noi froyiamo che oi * 
piceplas circa 100 Jsto numero. | 
e lì Brillante. ; 
giace Ecco i curiosi pai 
Mi sulla vita di questo) * 
vend ha mandato all' altr 
TA b di quindici dei sud 
cod risoluto e nei, perie 
Li partito da prendere) 
signo sempre quello di 
Termi nella testa dell'avvi 
darà veva che fare. | 
matie 
rane x "i 
Si 4 ORICE 
ne pi Toso ARI NS 
pori ja signora Guare 
gente desse retta. Criché 
nel ji molto serie. Aarelit 
Nd farsi ripetere da le 
vota versaziome ‘con SÌ EA 
Ti momento era stata! 
fun accompagnò dunqui 
BO. e quando furono st 
pol domandò: 
Si ÙI = P così? Come 
SI vinotto? : 
WaGol - Mio Dio! Now 
rad nione: circa una pe 
soa questa Bera per la 
pol quale ho parlato un quarto d'ora! ‘'NASCONTEre >Il TIMO) pussatò per mon |) 1ovwro mvaviaaao e renovienenen ro treni 
do he - Pareva che ‘v'intendeste bené. Di |espormi ad essere burlata dalle compagne. cadavere, di un. conoscente, pel quale, i|obiettivo cui sì potessero ormai ditigue i 
È che' cosa discorrevate ? - E sontinîo ad importelo. Ora’ ti|duesignori, non avevano, a dir vero, pale- loro aforzi, fosse quello di ritrovare ì © 
Dori - Di che cosa discorrevamo P esporresti allo scherno del mondo che|sata alouna emozione di dolore con quella cadavere dell’Annetta, per rendere. alla 
LI UGA a | |è peggio. del cadavere della parete perla quale |povera fanciulla l'estremo tributo di pie: 
- Oh! guardate... voglio dirvelo sin-| - Ho mantenuto la promessa finora: mostravano invece la più grande ansietà; |tà, il fatto è che dalla scoperta li 
coramente. Ho bisogno di dire la verità.|ma omai la situazione non è più la |avrebbe desiderato di sapere qualche|corpo di Vito aveva tratto a) vigore te 
Ho mentito dianzi, e m' ha fatto molta |stessa. Si tratta d'un. giovane che pare |cosa di più, ma dal momento che il si-|per continuare nell'opera faticosa Che È a; 
pens: ebbe iseniaone Serene Solto che gnor Ampelio aveva detto che non sa-|nosa, Li li 
- Mentire non ho più diritto di tacere, che lebbo | rebbero mancate le maggiori indicazioni î ; o I 
- Sì, mentire. Quel giovinotto diceva | dirgli Ja' verità. mon s'azzardò a chiodo ai più, © i siente sputato d Solda, seduti sone Li 
d'essere: stato poco tempo’ fa al ‘teatro| ,,- Dopo le nozze dirai a tuo marito|spose che i soldati dopo qualche minuto |solari, stavano mi DOO] Sio DEE 
i della Porte-Saint-Martin. quel che vorrai, non, prima, Dopo. sarà|per mangiare un pezzo di pane,, avreb-|pane ‘con u "di for dia; Pa alto ci 
Il - Al teatro'delle Porte-Saint-Martin'! legato! bero ripreso gli scavi con tutto” ardore. |da qualch ARE FO ormaggios Sane: di 
hi Sì, Echeci si dava una fiaba; Allora Questa parola che smascherava la vera] — E° da motarsi che mentre la si la Sa 5) La Borsa acqua di cui ebbero m 
Cdl non ho potuto a meno ‘di | domundurgli Aurelia, ferì; Crichetta al cuore, Au-|perta del cadavere di Vito aveva riani- NS elio a di premunirsi, il signor n 
n se, fra gli attori non ve n'era uno chia-|relia rimpiango d'essergela lasciata sfug-|mato il.signor Ampelio, non aveva pro-|te di n sro RA MO 
alla mato Pascal... gire. Ma era irritata, nervosa, lei che|dotto sull’animo,di, Carlo lo, stesso, ef:|che passassero alcuni a RU o) E 
- Pascal! di solito era sempre calma e padrona|fetto; giacchè il povero giovane. nel Pi dibiti alcuni degli operal è ei 
ATA - Sì; Pascal... ma rassicuratevi. Ho|di sè. Era sorpresa di trovarsi improy-|fatto della scoperta del cadavere di LE ENALO di sl HrRaporta doi cadaveri 4 
MEA rimediato a tutto con una bugia accorta. Visamente dinanzi una donna ‘invece di| Vito vedeva scomparire l’ultimo filo di Der PUORt che c’era da trasportare ii 
isval Il siguor Meunier, stupito, mi domandò |una bambina. speranza clie lo sorreggeva nell'intimo FUMO NACO (Continua.) 
Si perchè. gli! faceva quella‘ domanda, E (Coritinua) Lubovico' Haugvr. del cuore, quello della possibilità di Mn Romano Risenval, 
amani 
V'essd 
Da 
be zi 
pattota —————@&@@@"@——@—@1S uve pious coMe puro usura aerea » pai i ; 
— Che patto? storsa det 10 maggio. Bora ferma. alla] _BÌ Wietico sun. sup. Dr. métter. mediante Il Nifcmato! COREPARATO. MIRACOLO” del 
2 Che patto cirebbe più nulla per |matina, dopo più debole Da 21.20 a 40%, dn] |M posito presso sup, Dr. asititer. Frezo [i 910 Ser posta 85 soil di più, — Unico de 
voi. 92.55 a 93-45, Rendita cartà 81.15, chiusa fiacca e Ps RETI ST. Giorgio di MAX SCUNEID, Wienna V. Ri amergetie 58) 
CO 80,85. Qui: pochi fari, Valuta debole, llallana so- ONe sono dalivolgeralilo ordinazioni in iscritto, Do Der ire E Lionel tasso rie 
ERRE atonuia 051116 a 98°) primasu. Banca comperava ATZONI all'insegna di St. To, vi: ‘ale presso la 
(Gontinnn) A; Arnonld. ‘‘pertite gags: 18. ST 9116Ma6. 1a Greco qualche rea: 1 casa Botta. Aa 


